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La storia di Giovanni Castellano è quella di una vita, purtroppo breve, narrata 
nelle sue diverse fasi: l’infanzia e l’adolescenza vissute negli anni duri del Fas-
cismo e della Seconda Guerra Mondiale; l’esperienza della Lotta di Liberazione 
e l’assunzione alla FIAT; la maturazione dei principi e dei valori che il padre gli 
ha trasmesso fin da ragazzo e che lo portano ad un’intensa attività nella FIOM 
e nel PCI. Parallelamente a questo, l’incontro con Mariuccia: insieme, all’inizio 
degli anni ‘50, danno vita alla loro famiglia, consapevoli che anche in quel nucleo 
fosse importante educare al rispetto ed alla consapevolezza. Fa da corollario la 
Torino del dopoguerra, delle fabbriche e del cambiamento sociale determinato 
dalle migliaia di lavoratori provenienti prima dalle campagne piemontesi poi dal 
Meridione; del PCI e della FIOM che sfidano il gigante capitalista con le sole 
armi del “sogno” socialista, della società più umana. Una storia ricostruita grazie 
ai documenti di un archivio personale casualmente ritrovato e alle numerose 
testimonianze di operai e militanti che collaborarono con il protagonista.
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La storia di Giovanni Castellano è quella di una vita, purtroppo breve, 
narrata nelle sue diverse fasi: l’infanzia e l’adolescenza vissute negli 
anni duri del Fascismo e della Seconda Guerra Mondiale; l’esperienza 
della Lotta di Liberazione e l’assunzione alla FIAT; la maturazione dei 
principi e dei valori che il padre gli ha trasmesso fin da ragazzo e che lo 
portano ad un’intensa attività nella FIOM e nel PCI. Parallelamente 
a questo, l’incontro con Mariuccia: insieme, all’inizio degli anni ‘50, 
danno vita alla loro famiglia, consapevoli che anche in quel nucleo 
fosse importante educare al rispetto ed alla consapevolezza. Fa da co-
rollario la Torino del dopoguerra, delle fabbriche e del cambiamento 
sociale determinato dalle migliaia di lavoratori provenienti prima dalle 
campagne piemontesi poi dal Meridione; del PCI e della FIOM che 
sfidano il gigante capitalista con le sole armi del “sogno” socialista, 
della società più umana. Una storia ricostruita grazie ai documenti di 
un archivio personale casualmente ritrovato e alle numerose testimo-
nianze di operai e militanti che collaborarono con il protagonista.

Beppe Turletti nasce a Bra, si forma in 
terra toscana e vive da lungo tempo a To-
rino. Già insegnante di Italiano e Storia in 
Istituti Superiori; fisarmonicista fin qua-
si dalla nascita; nonno da una decina di 
anni. Cercare e creare storie è la sua pas-
sione: quando ne trova le tracce, le elabora 
con i ferri del mestiere per farle diventare 
musiche, filastrocche, drammaturgie, nar-

razioni, condividendo il percorso con musicisti e attori di diverse 
compagnie teatrali.
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